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ABSTRACT 
 
A partire dalla fine degli anni Sessanta del secolo scorso è emersa la necessità di una riflessione intorno alle 
pratiche improvvisative, sollecitata dalle sperimentazioni musicali e da una più diffusa consapevolezza 
dell’ubiquità di queste pratiche mutuata dall’etnomusicologia. Nella prima parte della lezione si 
approfondiranno le motivazioni storiche che hanno portato alla formulazione di approcci teorici alle 
pratiche improvvisative e i principali snodi storici all’interno del discorso musicologico, filosofico e 
scientifico. Si individuerà l’emergere di un modello dualistico che si articola per contrapposizioni: 
composizione/improvvisazione, orale/scritto, collettivo/individuale, eurologico/afrologico. Nella seconda 
parte della lezione si prospetteranno alcune riflessioni con l’obiettivo di individuare una concezione 
integrata delle capacità umane di pianificazione e improvvisazione, soprattutto nella loro espressione nelle 
pratiche artistiche, in particolare musicali, che richiedono competenze apprese e sviluppate attraverso la 
pratica e lo studio. Il percorso teorico si articolerà a partire da una costellazione di concetti chiave quali 
tempo, rischio, controllo, memoria individuale e collettiva. 

 


